Correzione Compito di fisica 

· Facile facile. Nel solito ascensore in caduta libera Marco getta una pallina contro il pavimento. Di che tipo di moto si muove la pallina rispetto all'ascensore? E rispetto al riferimento terrestre?

Attenzione a questa correzione. Avete generalmente sbagliato la risposta, ma è probabile che ci si debba intendere sulla richiesta che vi faccio. Il moto della pallina scagliata verso il basso, verso il pavimento non può consistere di un unico tipo di moto. Non c'è la forza di gravità, quindi nel tratto in cui la mia mano è in contatto con la pallina, la mia mano sta imprimendo una forza, allora la pallina accelera di moto uniformemente accelerato (se la mia mano applica una forza costante, ma è difficile che la mia mano applichi di fatto una forza costante). Ma la mia mano arriva fino al pavimento? Non credo. Ad un certo punto la pallina si stacca dalla mano. Vi ricordate che in classe durante il compito vi ho ricordato il movimento del pallone e delle forze applicate al pallone una volta che è stato calciato? Una volta che la pallina si stacca dalla mano non agisce su di essa alcuna forza. Il riferimento in caduta libera è un riferimento localmente inerziale. Quindi la pallina si muove di moto rettilineo uniforme rispetto al pavimento. Arriva sul pavimento, si schiaccia, ritorna elasticamente nella sua forma e rimbalza. Il moto non può essere R.U. mentre si schiaccia e ritorna elasticamente alla sua forma. Ma nel momento in cui si stacca dal pavimento non agisce più alcuna forza e quindi di nuovo si muove di M.R.U.. Tutto ciò rispetto all'ascensore in caduta libera. Quindi riassumendo: prima accelera, poi si muove di M.R.U., poi decelera e accelera (rimbalzo), poi M.R.U. fino al soffitto, poi decelera e accelera (rimbalzo sul soffitto), poi M.R.U. ecc. ecc. Alla fine la velocità nel tratto  M.R.U. in un senso e nell'altro tende a diminuire perché la pallina perde energia nei rimbalzi (una parte dell'energia finisce i n calore dentro la pallina e sul soffitto e sul pavimento).

E rispetto al riferimento terrestre? Il comportamento è diverso. Nel tratto accelerato verso il basso, il moto della pallina rispetto alla terra è accelerato: accelerazione di gravità + accelerazione impressa dalla mano. Nel tratto in cui si è staccata dalla mano va di moto accelerato: accelerazione di gravità + velocità iniziale, ecc. ecc. Il suo moto cambia le condizioni ma è sempre comunque accelerato. 

Non era dunque facile per voi. Ma impareremo a conoscerci reciprocamente.

· Facile facile facile. Marco in fondo è sempre rimasto un po' bambino e tiene in mano un palloncino gonfiato con elio. Il palloncino vorrebbe andarsene via verso l'alto ma Marco lo tiene fermamente in mano. L'ascensore cade in caduta libera, ora, e Marco lascia andare il palloncino. Il palloncino che fa? Spiegare bene

Questo doveva essere facile per chi avesse studiato la risposta data al quesito della pallina da ping pong sospesa nel vaso pieno d'acqua. Invece avete seguito la spiegazione in classe (forse) e non vi siete guardati la risposta al simil-test. Ma perché vi ho dato le risposte al simil-test?

In ogni caso, come nella risposta della pallina da ping pong (andatevi a rivedere attentamente), sparisce nel riferimento dell'ascensore il peso e la forza di gravità. Allora sparisce la spinta di Archimede e il peso del palloncino e il palloncino se ne sta dov'è. Notate che la frase “l'elio è più leggero dell'aria” ha un senso solo in un campo gravitazionale. Essere leggero significa che il suo peso specifico è inferiore a quello dell'aria. Ma il peso specifico è la densità per g, accelerazione di gravità e son c'è g non c'è peso specifico (ma ovviamente la densità rimane...).

· Marco il traslocatore. Marco, in caduta libera con l'ascensore, tiene in mano tre tonnellate di piombo con grande facilità, disinvoltura e soddisfazione. Il suo desiderio è sempre stato di fare il traslocatore e quindi spinge le tre tonnellate di piombo da un angolo dell'ascensore all'altro. Ci riesce facilmente o no? Ha realizzato il suo vecchio sogno o no?

Marco non sa la fisica, ovvero non sa interpretare il mondo che lo circonda e tende a pensare cose impossibili. E' vero che Marco tiene comodamente e senza sforzo tre tonnellate in mano (ne potrebbe tenere anche dieci o venti...). Il peso è sparito. Ma se vuole spostare  le tre tonnellate ha a che fare con tre tonnellate di massa. Il peso è sparito ma la massa no. E la massa entra in gioco nella f=ma. E se la massa è enorme, Marco sente una grande inerzia a mettersi in movimento e fa una notevole fatica. Sulle navicelle spaziali è sparito il peso ma l'inerzia dei corpi è rimasta e la difficoltà a mettere in moto i corpi è rimasta tutta.

· Il Principio di Relatività e Marco. Riesce a capire Marco che il suo ascensore sta cadendo in caduta libera? Spiegate mooolto bene la risposta. Osservate che apparentemente potrebbe essere contraddetto il principio di relatività. O no?

Questo è oggettivamente molto complesso. Esistono due famiglie di riferimenti. Una famiglia di riferimenti inerziali è quella in cui c'è l'ascensore in caduta libera. Nell'ascensore in caduta libera NON c'è la forza di gravità ma valgono i principi della dinamica. Tutta la famiglia di riferimenti che si muove di MRU rispetto all'ascensore è una famiglia di riferimenti inerziali. E il meschino (detto anche Marco) non può sapere con qualsivoglia esperimento di fisica in quale di questi riferimenti si trova (tutti cadono in caduta libera e tutti si muovono uno rispetto all'altro di MRU. 

Poi c'è una famiglia di riferimenti che considereremo grosso modo inerziali (perché è vero che la terra gira e un sistema che gira non è inerziale, ma grosso modo siamo abituati a considerarla inerziale) che sono animati di MRU rispetto alla terra.

Ora le due famiglie non sono inerziali fra loro. Perché fra loro c'è una accelerazione. Questo è il problema e vedremo che questo ci proietterà in altre considerazioni. Comunque Marco che si ricorda con nostalgia quando l'ascensore era fermo rispetto alla terra può determionare che si muove rispetto alla terra perché è in una famiglia di riferimenti che NON sono inerziali rispetto alla famiglia di riferimenti inerziali della terra. Invece non può sapere in quale riferimento inerziale della sua famiglia si trova.

· Difficile difficile (forse) ovvero l'inizio della relatività ristretta. Supponendo valido il principio di relatività generalizzato a tutti gli esperimenti di fisica l'affermazione “la velocità della luce è costante in qualunque riferimento inerziale sia misurata” è corretta o no? Vedete se siete in grado di rispondere...

La prima osservazione è che il pezzo teatrale che alcuni di voi stanno preparando contiene una inesattezza. Einstein parte da due postulati non perché non sia in grado di dimostrarli. Parte da considerazioni di quello che succede: il principio di relatività (è necessario che valga sennò addio fisica...), e poi dalla costanza della velocità della luce, che è misurabile comunque. In ogni caso in realtà il postulato è unico: Il principio di relatività. La costanza di “c” ne discende “semplicemente”.

Se la velocità della luce dipendesse dal riferimento nel quale la misuro, potrei con un esperimento di fisica (la misura della sua velocità) determinare in quale riferimento inerziale mi trovo. Ma il principio di relatività dice che non posso determinare in quale riferimento mi trovo con esperimenti qualsivoglia di fisica. Quindi la misura di “c” deve essere la stessa in tutti i riferimenti. Cosa che è poi sperimentalmente vera. Ma che genera una quantità di problemi sullo spazio e sul tempo. Un giorno tutto questo sarà vostro.

· La domanda riposo. Sapete definire una famiglia di riferimenti inerziali?

Va be', a questa ovviamente avete risposto tutti, serviva infatti da background per alzare il voto. 

Il compito è risultato difficile, ma questo è normale. Avete fatto complessivamente schifo, ma anche questo è normale. Avremo tempo di costruire un linguaggio in comune e una comprensione fisica in comune. In più non ve lo aspettavate. Questo non varia molto le cose, alcuni di voi hanno studiato contestualmente le risposte al simil-test ma non hanno saputo rispondere comunque a domande che erano dello stesso tipo. Non deprimetevi troppo e se vi è andata bene non inorgoglitevi troppo (c'è sempre tempo per andare male...). E' soli il primo compito. Poi ci sono el interrogazioni ecc. ecc.

